
50 GIORNI 2015
DI CINEMA INTERNAZIONALE A FIRENZE 
29 OTTOBRE/13 DICEMBRE - IX EDIZIONE



Odeon, piazza Strozzi

La IX edizione della rassegna di 9 fes�val internazionali 

apre con France Odeon

Quest'anno la 50 Giorni dedica un focus al tema “Essere Umani”: il Cinema per la 

promozione dei diri$ umani e il rispe%o del “popolo dei migran�”

Per la prima volta, alla rassegna organizzata da Fondazione Sistema Toscana, arriva Il Cinema 

Ritrovato, in collaborazione con la Cineteca di Bologna

Il cinema internazionale torna ad essere protagonista a Firenze con la IX edizione della  50 Giorni, che si 
terrà dal  29 o%obre al 13 dicembre (Odeon, piazza Strozzi), organizzata da Fondazione Sistema Toscana. 
Nove fes�val internazionali si susseguiranno con una proposta di oltre 150 flm in anteprima italiana, in 
versione originale sotottolata, presentat dai regist o dai protagonist. Ad aprire sarà  France Odeon (29 
otobre  –  1  novembre),  che  da  sete  edizioni  porta  a  Firenze  il  meglio  del  cinema  d'Oltralpe 
contemporaneo. E come sempre, al festval curato da Francesco Ranieri Martnot, arriveranno ospit da  
tappeto rosso. Annunciata la presenza del Premio Oscar Michel Hazanavicius, del regista Philippe Garrel, al 
quale sarà dedicata una retrospetva, e del fglio Louis Garrel, giovane e già acclamata star internazionale.
In programma anche il flm Fa�ma, di Philippe Faucon, che racconta della dura vita di una donna magrebina 
arrivata in Francia negli anni ‘90, dove vive separata dal marito, con due fglie adolescent da crescere,  
emblema  del  difcile  processo  di  integrazione  in  Europa  per  gli  immigrat  di  prima  e  di  seconda 
generazione. 

Un  flm  che  introduce  il  tema  al  quale  idealmente  la  50  Giorni  è  dedicata:  “Essere  Umani”.  
In un periodo in cui uno dei problemi sociali più atuali e drammatci è quello dei grandi fussi migratori,  
fat da persone che fuggono dalla guerra, dalla fame e dai disastri  ambientali, la  50 Giorni  vuole porre 
l'accento su come il cinema possa favorire la conoscenza dell'altro – alla base dei processi di inclusione e  
integrazione – contribuendo alla promozione dei dirit umani e al rispeto del “popolo dei migrant”.

I  “popoli”  raccontat  dalla  50  Giorni  sono tant.  Sono  quelli  che  da  56  edizioni  sono protagonist  dei  
documentari  del  Fes�val  dei  Popoli  (27  novembre  –  4  dicembre),  che  quest’anno punta  la  sua  lente 
d’ingrandimento sul cinema del polacco Wojciech Staron e della flmmaker peruviana Mary Jimenez; sono 
quelli  rappresentat dai flm etnomusicali  di  Immagini e Suoni del Mondo  (2 – 4 novembre),  che con il 
documentario Midsummer Night’s Tango andrà ad indagare se è vero che il ballo più popolare in Argentna 
ha origini fnlandesi; Finlandesi raccontat tra tradizione e innovazione da Una Finestra sul Nord (11 – 13 
dicembre),  mentre il  River  to River  (5  – 10 dicembre)  contnuerà il  viaggio  nell’India di  oggi,  nei  suoi 
ferment culturali, anche con la prima edizione della Indian Video Art; sono le donne che lotano nel mondo 
per  afermare  ancora  oggi,  nel  2015,  i  propri  dirit,  specie  in  quei  Paesi  che  sono  stat  di  recente  
protagonist delle cosiddete “primavere arabe”, come descrito dal flm della regista tunisina Kaouther Ben 



Hania, Le Challat de Tunis, ospite del Fes�val internazionale di Cinema e Donne (5 – 10 novembre), che va 
a indagare sulla realtà delle donne nel “dopo rivoluzione”; sono le persone LGBT, protagoniste del Florence 

Queer Fes�val (11 – 17 novembre), che con il flm Fassbinder. Lieben ohne zu fordern, del danese Chris�an 

Braad Thomsen, ripercorrerà la vita di uno dei più controversi regist tedeschi; sono i volt dei giovani artst  
contemporanei, della street art, della sperimentazione e dei grandi musei internazionali, raccontat da Lo 

Schermo dell’Arte Film Fes�val (18 – 22 novembre) che ospita due esponent delle moving images, Mar�al 

Raysse e Runa Islam;  sono le migliaia di spetatori americani, russi e internazionali che, grazie al  Premio 

N.I.C.E. Ci%à di Firenze (13 dicembre) guardano e premiano il miglior flm italiano. 

Per la prima volta alla  50 Giorni, un tufo nella memoria del Cinema, con una quatro giorni, dal 23 al 26 
novembre, dedicata a Il Cinema Ritrovato, con un programma di grandi classici in versione restaurata, in 
collaborazione con la Cineteca di Bologna.

A rendere possibile la realizzazione della 50 Giorni, oltre al lavoro dello staf di Quelli della Compagnia, a 
fanco dei team organizzatvi dei singoli festval, molto importante il sostegno del Comune di Firenze e di 
Ente Cassa di Risparmio di Firenze.

i partner della 50 Giorni

Oltre ai già citat partner isttuzionali, pubblici e privat – Comune di Firenze e Ente Cassa di Risparmio di  
Firenze – il progeto regionale  50 Giorni 2015 si avvale di important collaborazioni. Ai media partner già 
consolidat,  RTV 38, Intoscana.it  e Mymovies.it, si aggiungono le collaborazioni con l’emitente televisiva 
regionale Toscana TV – che dopo la positva esperienza dello scorso anno, trasmeterà il sabato sera (ore 
22.40) la trasmissione di informazione cinematografca focalizzata sulla  50 Giorni Toscana Cine News – e 
con  l’emitente  radiofonica  forentna  Lady  Radio  che,  nell’ambito  della  trasmissione  Casa  Carlota, 
realizzerà una direta setmanale con la newsroom della 50 Giorni, per informare i propri radioascoltatori 
sugli event della rassegna.
La concessionaria  Gruppo Nuova Comauto di Firenze meterà a disposizione della  50 Giorni una  Dacia 

Duster Laureate, che accompagnerà gli ospit d’onore negli spostament citadini.

Comunicazione web

www.50giornidicinema.it è da quest’anno un sito internet  sempre più ricco di  contenut dove, oltre  al 
programma, le informazioni utli e la gallery multmediale, è possibile trovare notzie e approfondiment  
realizzat  in  collaborazione  con  i  festval.  Ad  esempio  le  bio  dei  principali  ospit,  tut  gli  atori  e  i  
protagonist dei flm, gli event speciali, i detagli sul complesso di atvità artstche e tecniche che fanno sì 
che ogni  anno i  festval  si  realizzino.  Tut contenut che verranno condivisi  sui  canali  social:  le  pagine  

Facebook e Twiter – è visibile nella Home Page di www.50giornidicinema.it il live twitng dell’hashtag 

#50giorni2015 –  e YouTube, che si arricchisce quest’anno dei video e dei trailers prodot.
Una  newsleter  dedicata,  indirizzata  agli  oltre  6.000  utent  registrat,  darà  informazioni  puntuali  sul 
programma setmanale  di  ogni  festval.  In collaborazione con  Box Ofce sarà possibile  essere sempre 
aggiornat sul programma e le novità della 50 Giorni, scaricando la App per iPhone e Smartphone Android, 
disponibile gratuitamente sul sito www.50giornidicinema.it, Google play e App Store.

https://www.facebook.com/50giornidicinema?fref=ts
https://www.youtube.com/channel/UCKVYTtzbpxNlaKTt60ElOTw
http://www.50giornidicinema.it/
https://twitter.com/50giorni_cinema


Accedere alla 50 Giorni con il ridotto

Rinnovate le collaborazioni con alcune realtà citadine per accedere alla 50 Giorni con il biglie%o rido%o. In 
partcolare potranno avvalersi del ridoto: i possessori di un biglieto delle esposizioni di Palazzo Strozzi; i 
possessori della tessera ARCI (su tut gli spetacoli), i soci Coop (agli spetacoli indicat sul sito); i letori di 
Firenze  Spe%acolo  e  di Toscana  Tascabile,  ritagliando l’apposito  coupon da  presentare  alla  cassa  del 
cinema  (agli  spetacoli  segnalat  sul  sito);  i  letori  della  newsle%er  di  Quelli  della  Compagnia e  gli 
ascoltatori di Controradio, in relazione a quiz a premi e call last minute. Oltre alle citate convenzioni che 
riguardano tuta la rassegna,  ogni  singolo festval  proporrà al  pubblico altre possibilità di accedere agli  
spetacoli con il ridoto o formule di abbonamento giornaliere e setmanali.

Le date

Apre la 50 Giorni 2015, il 29 o%obre, il cinema francese contemporaneo della se$ma edizione di France 

Odeon, in cartellone fno al 1° novembre. Il testmone passerà poi a Immagini e Suoni del Mondo. Fes�val 

del Film Etnomusicale (2 – 4 novembre),  Fes�val Internazionale di Cinema e Donne (5 – 10 novembre), 
Florence Queer Fes�val  (11 – 17 novembre),  Lo Schermo dell’Arte Film Fes�val (18 – 22 novembre),  Il 
Cinema Ritrovato (23 – 26 novembre), Fes�val dei Popoli. Fes�val Internazionale del Film Documentario 

(27 novembre – 4 dicembre), River to River Florence Indian Film Fes�val (5 – 10 dicembre), Una Finestra 

sul Nord, rassegna di cinema fnlandese (11 – 13 dicembre) e Premio N.I.C.E. Ci%à di Firenze, che chiude la 
50 Giorni il 13 dicembre sera.

I festival

France Odeon 
(29 otobre – 1° novembre)

France  Cinéma e  France Odeon,  che del  primo è  la  contnuazione  ideale,  compiono insieme 30  anni. 
Firenze non ha concorrent in Italia nel rapporto con il cinema francese: in varie sale della cità prima e 
all’Odeon poi sono stat proietat centnaia di flm della migliore produzione francese, tra i quali dei veri e  
propri capolavori. La carateristca unica, che da sempre ha dato originalità al festval del cinema francese di  
Firenze, è la  presenza costante dei  più grandi protagonist:  regist,  atori,  produtori,  sceneggiatori.  Per 
festeggiare il traguardo raggiunto, France Odeon ha chiesto ad Aldo Tassone, fondatore di France Cinéma, 
di  aprire  il  suo  archivio  personale  per  trarne  manifest,  locandine,  preziose  fotografe,  per  realizzare 
un’esposizione che sarà ospitata nei nuovi spazi della mediateca dell’Is�tuto Francese dal 27 otobre al 6 
novembre.
Dopo il convegno sulla legge francese dello scorso anno, contnua l’atvità di studio in vista di una riforma 
del cinema italiano, con un secondo convegno di approfondimento sull’organismo nel quale si concentrano  
le competenze del setore in Francia, il Centre Na�onal du Cinéma et de l’image animée. Intervengono, tra 
gli  altri,  il  diretore della SIAE francese Pascal Rogard,  il  regista Premio Oscar  Michel Hazanavicius e il 
critco  cinematografco del Corriere della Sera, Paolo Mereghe$.
La defnizione del programma rimane aperta fno all’ultmo minuto utle per riuscire ad avere la gamma di 
flm che rappresentano la varietà e la vasttà della produzione del cinema francese. Qualche antcipazione. 
A  France Odeon 2014 Bruno Podalydès aveva inviato una sua antologia di immagini in memoria di Alain 
Resnais; quest’anno il festval porta la sua ultma opera Comme un avion, di cui è atore e regista. 



Presentato alla Quinzaine des réalizateurs,  Fa�ma di Philippe Faucon, parla dei fgli di quella generazione 
emigrata dal Maghreb negli anni Novanta. Sempre dal Festval di Cannes due flm frmat Garrel: Les deux 

amis, opera prima di Louis, e L’ombre des femmes, del padre Philippe.
Per il  terzo anno sarà consegnato il Premio Essenza del talento  dalla  Maison Ferragamo all’artsta che 
meglio rappresenta il legame tra cinema francese e italiano, già atribuito a Marine Vacth e Laura Morante.  

www.franceodeon.com | facebook.com/FranceOdeon

Immagini e Suoni del Mondo
Fes�val del Film Etnomusicale 
(2 – 4 novembre)

Dal 2 al 4 novembre, alla 50 Giorni sono protagonist i  flm musicali  di  Immagini & Suoni del  Mondo. 

Fes�val  del  Film Etnomusicale,  dire%o  dall’etnomusicologo  Leonardo  d’Amico.  Le  proiezioni  saranno 
divise tra  visioni  pomeridiane  (alle  ore  16.30)  e  serali  (alle  ore  21.00).  L’iniziatva,  prodota 
dall’Associazione Mul� Cul�  e realizzata con il  sostegno della  Fondazione Sistema Toscana,  presenterà 
alcuni documentari  musicali  in prima visione italiana, tra cui  Pan! Our Music Odissey (2014) di Jérôme 
Guiot e Thierry Teston, un docu-fcton che racconta la storia degli steel-drums o “pans”, bidoni di petrolio  
diventat lo strumento musicale nazionale di Trinidad; Rocksteady. The Roots of Reggae (2009) di Stascha 
Bader,  un viaggio musicale nell’epoca d’oro della musica giamaicana con i  protagonist del Rocksteady;  
They Will Have to Kill Us First: Malian Music in Exile  (2015), di Johanna Schwartz, flm che documenta le 
vicende di musicist maliani che hanno resistto valorosamente alla repressione culturale difusa nel Paese 
africano dagli integralist islamici; Brasslands (2013), del colletvo Meerkat Media Collectve, che si propone 
di  esplorare  la  musica  delle fanfare  balcaniche al  più  grande festval  di  otoni  nel  mondo,  nel  piccolo  
villaggio  di  Guča,  in Serbia.  In  collaborazione con l’Ins�tut  Français  Firenze,  il  festval  presenta  Simha 

(2014),  di  Jérôme  Blumberg,  ritrato  dell’etnomusicologo  Simha  Arom, le  cui  ricerche  sulle  musiche 
centroafricane sono state fondamentali  per capire i  complessi intrecci poliritmici e polifonici dei Pigmei  
(saranno  present  il  regista  e  Simha  Arom  stesso). Tra  gli  altri  documentari  in  cartellone,  ci  saranno 
Midsummer Night’s  Tango (2013),  di  Viviane Blumenschein,  road movie con protagonist tre  musicist 
argentni diret in Finlandia, alla ricerca di conferme o smentte della teoria, sostenuta da Aki Kaurismäki,  
dell’origine fnlandese del tango; il recentssimo Nodas. Le launeddas al tempo della crisi (2015), di Andrea 
Mura e Alberto Cau, percorsi di vita e di musica di una nuova generazione di suonatori di launeddas in  
Sardegna (saranno present per l’occasione gli  autori,  l’etnomusicologo Dante Olianas e il  suonatore di  
launeddas  Michele  Deiana);  Enzo  Avitabile,  Music  Life, di  Jonathan  Demme,  docu-flm sul  cantautore 
napoletano che ha conquistato il  regista de  Il  silenzio degli  innocent.  Concluderà il  festval  una serata 
dedicata alla musica urbana etope con la proiezione del documentario Jamming Addis (2014), di Dirk Van 
Den Berg, panoramica sul fervente scenario musicale di Addis Abeba, a cui seguirà il concerto dal vivo della  
cantante  italo-somala-etope  Saba,  evento  in  collaborazione  col  festval  Musica  dei  Popoli. 

www.multcult.it  |   facebook.com/immaginiesuonidelmondo

Festival Internazionale 
di Cinema e Donne 
(5 – 10 novembre)

In sei  giorni  il  nuovo cinema frmato donna.  Titolo  di  quest’edizione:  Persona,  omaggio cineflo al  flm 
antcipatore di Bergman, ma anche esplorazione dei dirit umani su cui rifete e lavora oggi il cinema delle  
registe. Ospite d’onore la cinematografa tunisina, in omaggio alle donne dell’unica primavera araba ancora 

https://www.facebook.com/immaginiesuonidelmondo?fref=ts
http://www.multiculti.it/
https://www.facebook.com/FranceOdeon?fref=ts
http://www.franceodeon.com/


capace di difendere i suoi fori dal gelo dell’oscurantsmo e della violenza fanatca. In collaborazione con  
l’Ambasciata di Roma sarà presentato  Le Challat de Tunis di Kaouthar Ben Hania, un flm sorprendente, 
forte, girato tra fcton e documentario per indagare sulla realtà delle donne nel dopo rivoluzione.  
Incursione in Svezia, all’avanguardia nelle politche di genere e nella difesa dei dirit umani. La riunione di 
Anna Odell, mix personalissimo di entrambi i temi. Il programma Uma casa portuguesa ci porta dentro i 
mondi delle nuove documentariste e conferma l’eccellenza nell’animazione. Quest’anno tante campionesse  
italiane per cui  tfare. Esordi prometent come quello di  Alessia Scarso,  Italo,  e amiche del festval,  da 
sempre, come Elisabeta Pandimiglio e Daria Menozzi con Sbagliate,  Wilma Labate con Qualcosa di noi e 
Antonieta  de Lillo  con  La pazza  della  porta  accanto.  Tute antcipatrici  e  protagoniste  della  rinascita 
contemporanea, eredi di una grande tradizione nazionale che le registe rielaborano in modo proprio e  
imprevedibile. Capaci di emozionare, incidere sulla percezione dei grandi temi, incrociando punt di vista  
non scontat. 

www.laboratorioimmaginedonna.org   |   facebook.com/cinemaedonne

Florence Queer Festival 
(11 – 17 novembre)

La  cultura  Queer torna ad essere protagonista  della  50 Giorni  con la  XIII  edizione del  Florence Queer  

Festval, direto da Bruno Casini e Roberta Vannucci, in programma dall’11 al 17  novembre.  In cartellone 
oltre 30 ttoli che indagano sui temi dell’uguaglianza e dignità delle persone LGBT; premi per il miglior flm e 
il miglior documentario; il concorso Videoqueer, che presenta una selezione di cort da tuto il mondo. 
Tra   gli   ospit   ci   saranno  Yoni  Leyser,  che  frma  Desire  will  set  you  free,  viaggio  immaginario   tra 
documentario  e  fcton nella  scena  underground berlinese;  Daniele  Sartori  che  presenta  in  anteprima 
europea il flm Principe Maurice: tribute, nel quale l’icona della nightlife degli anni  '90 si racconta in una 
versione inedita; Enrique dal Pozo,  interprete e regista di  The man behind the  woman, documentario 
sull’atore spagnolo Manel Dalgò e il compagno Thomas, proprietario del “Cabaret Chez Nous” di Berlino, 
per cinquant’anni punto di riferimento mondiale per gli spetacoli di travesttsmo. 
In  anteprima  europea  Seed  money:  the  Chuck  Holmes  Story,  il  documentario  di Michael  Stabile sul 
creatore dei leggendari Falcon Studios e sul rapporto tra il mondo del porno e il movimento per i dirit dei  
gay.  Tra  le  novità,  Mamis, di  Virginia  Fuentes,  sull’omosessualità  femminile  a  Cuba,  presentato  in 
anteprima  nazionale,  oltre  a  Je  suis  Annemarie  Schwarzenbach,  dedicato  alla  scritrice   e  fotografa 
protagonista della vita culturale bohémien miteleuropea degli anni ‘30,  La donna  pipistrello, di Mateo 
Tortora  e Francesco  Belais,  videointervista  a  una  delle  prime  transessuali italiane, la  Romanina, e 
Fassbinder  .  Lieben  ohne  zu  fordern,  del  danese Christan Braad Thomsen,  ritrato appassionato e 
coinvolgente di  uno dei  più controversi  regist tedeschi. In  chiusura  del   festval,  sul  grande schermo 
dell’Odeon arriva Before the last  curtain falls, con cui il regista Thomas Wallner ripercorre, atraverso la 
testmonianza direta di alcuni protagonist, l’incredibile esperienza di  Gardenia, lo spetacolo di trans e  

drag queen del  coreografo belga  Alain  Platel   che,   presentato in un piccolo locale,  è diventato un 
successo internazionale, portando i suoi protagonist in 25 paesi dei cinque contnent. Come da tradizione  
non  mancheranno  event  collaterali  legat  all’arte,  al  teatro  e  alla  leteratura.  Prosegue  inoltre  la  
collaborazione con lo IED Firenze, che dall’11 novembre al 4 dicembre ospita Queerlesque, uno spazio dove 
si incontrano burlesque e cabaret in stle  performance art, mentre presso  Ireos  (via dei Serragli, 3) sarà 
allestta dall’8 novembre al 3 dicembre la mostra  Storie gay dei paesi miei, viaggio ironico e dissacrante 
atraverso l'iconografa gay. 

www.forencequeerfestval.it    |   facebook.com/FQF.Firenze

https://www.facebook.com/FQF.Firenze?fref=ts
http://www.florencequeerfestival.it/
https://www.facebook.com/cinemaedonne?fref=ts
http://www.laboratorioimmaginedonna.org/


Lo Schermo dell’Arte Film Festival 
(18 – 22 novembre)

Porre Firenze al  centro  della  scena culturale  internazionale  è  una delle  principali  carateristche de  Lo 

Schermo dell’Arte Film Fes�val, Fes�val internazionale di cinema e arte contemporanea, direto da Silva 
Lucchesi. Quest’anno opening  night con  l’acclamato  flm  Francofonia,  del  russo  Alexandr  Sokurov,  in 
concorso a  Venezia 72,  che racconta della collaborazione tra il  diretore del  Louvre, Jacques Jaujard, e 
l’ufciale  tedesco  Franziskus  Wolf-Meternich,  per  salvare  i  tesori  del  museo  parigino  durante 
l’occupazione  nazista.  In  programma  l’anteprima  di  Peggy  Guggenheim, Art  Addict (2015),  di  Lisa 
Immordino Vreeland, che ripercorre atraverso rari materiali d’archivio la vita della più famosa collezionista  
al  mondo;  ospit  artst delle  moving images,  quali  Mar�al  Raysse e  Runa Islam;  Focus on dedicato al 
regista e videoartsta tedesco Harun Farocki, con l’anteprima italiana della versione monocanale di Parallel 

I-IV, saggio cinematografco sul paesaggio visivo dell’animazione e dei videogame.
Novità di quest’anno, Feature Expanded, primo programma di formazione al mondo rivolto ad artst con 
background nel  campo  delle  art  visive,  ideato  e  organizzato  da  Lo  Schermo  dell’Arte con  HOME 

Manchester, e i project partner Netherlands Film Fund, University of Salford, Manchester, e Toscana Film 

Commission, direto da Leonardo Bigazzi e Sarah Perks, sostenuto dal Crea�ve Europe MEDIA. I 12 artst 
invitat presenteranno i propri proget in una pitch session di fronte ad una giuria internazionale, produtori 
e espert del mondo del cinema e dell’arte. Per  Cinema d’ar�sta:  In Waking Hours,  di Sarah Vanagt e 
Katrien Vanagt (2015), poetco racconto di un esperimento otco realizzato seguendo le indicazioni di un 
vecchio tratato di medicina; Quantum (2015), del colletvo italiano Fla/orm, emozionante gioco di luci e 
suoni costruito partendo da un fotogramma statco di un tpico paesaggio italiano; The Show MAS Go On, 
di Ra di Martno (2014), storia dei  Grandi Magazzini allo Statuto di Roma e della brulicante e variopinta 
clientela che li ha resi famosi, interpretata da Filippo Timi, Iaia Forte e Maya Sansa. Per la sezione Sguardi, 
flm sugli  artst contemporanei:  Richard Hamilton dans le refet de Marcel Duchamp,  di Pascal Goblot 
(2014), sul rapporto fra i due artst iniziato al tempo della ricostruzione eseguita dal padre della  pop art  

europea del  “Grande Vetro”,  l’opera più emblematca dell’arte dada;  Jan Fabre:  Beyond The Ar�st, di 
Giulio Boato (2014) che apre le porte del Troubleyn di Anversa – ex teatro e dal 1986 factory creatva – del 
provocatvo artsta belga, regista dello spetacolo-evento Olympus, della durata di 24 ore. Nell’ambito della 
neonata collaborazione con Lo schermo dell’Arte Film Fes�val, Careof e Sky Italia presentano ArteVisione, 
un progeto pluriennale che vuole supportare la crescita professionale dei giovani artst italiani atraverso  
la  produzione  di  un’opera  video.  Nel  corso  del  festval  saranno  proietat  le  opere  di  Yuri  Ancarani, 

Francesco Bertocco, Giuseppe Fanizza, ZimmerFrei, prodote per l’edizione pilota del progeto ArteVisione 

2013/ 2014.
Torna VISIO European Programme on Ar�sts’ Moving Images, IV edizione, il workshop curato da Leonardo 
Bigazzi e rivolto ad artst under 35 che lavorano con le immagini in movimento: l’inaugurazione martedì 17 

novembre con la mostra VISIO. Next Genera�on Moving Images, (alla Strozzina fno al 20 dicembre). Sarà 
inoltre assegnato il VISIO Young Talent Acquisi�on Prize, riconoscimento nato per favorire il collezionismo 
di video installazioni, flm e video d’artsta, con l’acquisizione di un’opera di uno dei talent partecipant da 
parte della Seven Gravity Collec�on.
Giovedì  19 novembre presso l’Aula  Magna del  Retorato,  in collaborazione con il  Dipartmento SAGAS 
Università  di  Firenze,  per  la  sezione  Fes�val  Talks, conversazione  tra  l’artsta  e  flmmaker  britannica 
originaria del Bangladesh, Runa Islam e Riccardo Venturi, ricercatore all'Insttut Natonal d’Histoire de l’Art  

di Parigi. A seguire, (Cinema Odeon), i cort dell’artsta:  Empty the Pond To Get the Fish (2008, 12’8’’) e 
Pièce Unique (2012, 3’20’’).
Venerdì 20 novembre, tavola rotonda internazionale Audience Development & Exhibi�on, che indaga sui 
nuovi modelli distributvi e sulle nuove tecnologie per lo sviluppo di un nuovo pubblico. 
Sabato 21 novembre, per la collaborazione con Palazzo Grassi–Punta della Dogana e Gucci Museo, l’artsta 
francese Mar�al Raysse, in conversazione con Mar�n Bethenod, presenta sei suoi cort realizzat fra il 1967



 e il 2005, in occasione della sua grande retrospetva veneziana a Palazzo Grassi. Lo Schermo dell'Arte Film 

Fes�val è  realizzato  con  la  collaborazione  del  Centro  per  l'Arte  Contemporanea  Luigi  Pecci di  Prato, 
nell’ambito del  progeto regionale “Cantere Toscana Contemporanea”,  col  sostengo dell’Ente  Cassa  di  
Risparmio/OAC  Osservatorio  per  le  art  contemporanee,  Insttut  Français  Firenze,  Deutsches  Insttut  
Florenz,  Accademia  di  Belle  Art  di  Firenze,  con  il  patrocinio  di  Ambasciata  di  Svizzera  in  Italia  e  la 
collaborazione del Dipartmento SAGAS, Università degli Studi di Firenze. Sponsor: Otod'Ame, Findomestc. 

www.schermodellarte.com   |    facebook.com/Lo-schermo-dellarte-212488765436626/

Il Cinema Ritrovato 
(23 – 26 novembre)

Arriva per la prima volta alla 50 Giorni, in collaborazione con la Cineteca di Bologna, una selezione di flm 
da Il  Cinema  Ritrovato,  la  rassegna  che  da  29  anni  accompagna il  pubblico  in  viaggi  memorabili  alla  
conoscenza  della  storia  della  setma  arte,  con  la  presentazione  dei  classici  del  cinema  in  versione 
restaurata e flm rarissimi provenient dagli archivi di tuto il mondo. La selezione di flm presentata alla 50 
Giorni  è  composta  da  10  ttoli.  Ecco  qualche  breve  antcipazione:  dai  classici  del  cinema  italiano,  un  
omaggio a Roberto Rossellini con la presentazione in anteprima di Paisà, per il cinema di Hollywood degli 
anni '20 il capolavoro di Charlie Chaplin, Il Monello, che inaugurerà la rassegna, il 23 novembre. Al tema 
della 50 Giorni, “Essere Umani” è dedicato il documentario Italianamerican, di Martn Scorsese (un regista 
molto atvo nel  lavoro di  restauro  dei  flm con la  sua Film Foundaton americana),  flm che racconta  
l'esperienza della sua famiglia, emigrata a New york dall'Italia. Tut i flm saranno presentat in versione  
originale, sotottolat in italiano e inglese. 

facebook.com/CinetecaBologna

Festival dei Popoli
Fes�val Internazionale del Film Documentario 

(27 novembre – 4 dicembre)

Arriva  alla  50  Giorni il più  importante  appuntamento  con  il  cinema  documentario  internazionale:  la 
produzione recente, gli omaggi, le retrospetve, gli incontri con cineast di tuto il mondo. Il programma 
della  56

a
 edizione  del Fes�val  dei  Popoli  –  Fes�val  Internazionale  del  Film Documentario,  direto da 

Alberto Lastrucci, in programma dal 27 novembre al 4 dicembre, prevede il  Concorso Internazionale con 
documentari inedit in Italia; Panorama, concorso dedicato alle produzioni italiane; I Mes�eri del Cinema, 
che si concentrerà su uno dei più rappresentatvi cineast europei – il polacco Wojciech Staron – con una 
selezione di flm da lui diret o di cui ha frmato la fotografa; la sezione Filmmaker in Focus, dedicata a 
Mary  Jimenez,  autrice  peruviana  trasferitasi  in  Belgio,  alla  sua  flmografa  ricca  di  rifessioni  
autobiografche, nonché ad una galleria di splendidi ritrat di uomini e donne che ci testmoniano esistenze  
tanto  travagliate  quanto  traboccant  di  umanità:  un  cinema dell’incontro  e  dell’ascolto;  Doc  at  Work, 
mercato  per  la  coproduzione  internazionale  che  propone  lezioni  e  workshop  tenut  da  rinomat  
professionist europei. 

www.festvaldeipopoli.org    |    facebook.com/festvaldeipopoli

https://www.facebook.com/festivaldeipopoli?fref=ts
http://www.festivaldeipopoli.org/
https://www.facebook.com/CinetecaBologna?fref=ts
https://www.facebook.com/Lo-schermo-dellarte-212488765436626/timeline/
http://www.schermodellarte.com/


River to River Florence 
Indian Film Festival 
(5 – 10 dicembre)

Festeggia quest’anno i  suoi  15 anni  con la  nuova sezione  Indian  Video Art,  interamente dedicata  alla 
videoarte e nata dalla collaborazione con la  Biennale d’Arte di Kochi-Muziris (prestgiosa rassegna d’arte 
contemporanea nella cità dello stato indiano meridionale del Kerala) il River to River Florence Indian Film 

Fes�val, ideato e direto da  Selvaggia Velo.  Indian Video Art  proporrà alcune opere dei più important 
videoartst indiani protagonist della scena internazionale, selezionate dai curatori della Biennale indiana. Il  
festval, realizzato ogni anno con il Patrocinio dell’Ambasciata dell’India, il contributo di  Regione Toscana, 
Fondazione Sistema Toscana, Ente Cassa di Risparmio di Firenze e l’Ufcio Nazionale del Turismo Indiano di 
Milano, è l’unico in Italia interamente dedicato alla cinematografa indiana, che accompagna il pubblico alla 
scoperta della cultura di un Paese ricco di fascino e contraddizioni, in una setmana di proiezioni (in prima  
europea e italiana), mostre, incontri  con regist e atori  e moment di approfondimento. In programma  
anche la sezione Doc India, che proporrà uno sguardo inedito sul Paese asiatco, atraverso l’occhio atento 
di  documentarist  indiani  e  internazionali;  i  lungometraggi  tra  cinema  indipendente  e  Bollywood;  i  
cortometraggi. Il pubblico decreterà poi il miglior flm, tra le varie sezioni del festval, che si aggiudicherà 
il River to River Doombo Audience Award. 
Evento speciale:  martedì 8 dicembre alle ore 11.00  la proiezione di “Appun� per un flm sull’India”, il 
documentario girato da Pier Paolo Pasolini nel 1967 per le strade di Bombay e Nuova Delhi e negli stat 
dell’Utar Pradesh e Rajastan. Seguirà una conversazione con l’atore, scritore ed escursionista Giuseppe 
Cederna e con Folco Terzani, fglio del noto giornalista e scritore Tiziano
Nel programma della 15a edizione anche una retrospetva dedicata ad una personalità del cinema indiano,  
che vedrà protagonista una star di fama internazionale ospite del festval.  Per il terzo anno consecutvo 
il River to River si sposterà poi allo Spazio Oberdan di Milano (Viale Vitorio Veneto, 2) con il “best of” 
dell’edizione  forentna  (nel  febbraio  del  2016).  Tra  le  novità  di  quest’anno,  la  collaborazione  con  la 
Fondazione Cineteca di Bologna: nel 2016 i flm vincitori della 15a edizione saranno proietat all’interno 
della programmazione della Cineteca di Bologna.
Quest’anno  il  festval  promuove  una  campagna  di  crowdfunding,  partta  lo  scorso  7  setembre  sulla 
piataforma web  www.indiegogo.com,  che promete di  trasformare,  grazie  al  supporto dei  sostenitori, 
“Firenze in una litle India”.  L’iniziatva,  che ha come partner The Florentne e Blu Knight,  è visibile  al  
link htp://igg.me/at/R2RFIFF2015 e atva fno al 5 novembre, è accompagnata da un video di animazione 
della  durata  di  circa  un  minuto,  realizzato  per  l’occasione  dall’Isttuto  Europeo  di  Design  (IED)  di 
Firenze, nuovo partner del festval. A girarlo sono stat gli student del Master in Graphic Design, che si sono 
ispirat alla  cultura  indiana,  utlizzando  element  tradizionali,  quali  elefant  e  divinità,  mescolandoli,  in  
chiave ironica, con le sembianze e la voce della diretrice Selvaggia Velo.
 www.rivertoriver.it   |    facebook.com/rivertoriverff

Una Finestra sul Nord
Rassegna di cinema fnlandese 
(11 – 13 dicembre)

Giunta alla sua setma edizione, la rassegna di cinema fnlandese Una Finestra sul Nord, dire%a da Marjo 

Paakkola, Ka�a Brune%o e Lena dal Pozzo,  si apre portando nel capoluogo toscano le ultme novità del 
cinema  fnlandese.  Tant  i  ttoli  e  le  sorprese  che  ci  atenderanno  tra  l’11  e  il  13  dicembre  e  non  
mancheranno nemmeno ospit di punta del panorama cinematografco fnlandese. In anteprima nazionale il  
flm debuto alla regia di Peter Franzén, Tumman veden päällä (Above Dark Waters, 2013) che si basa sul 

https://www.facebook.com/rivertoriverfiff?fref=ts
http://www.rivertoriver.it/
http://igg.me/at/r2rfiff2015
http://www.indiegogo.com/


romanzo autobiografco del regista. Peter Franzèn è uno degli atori più conosciut e atvi in Finlandia con 
alle spalle ruoli in oltre 40 flm e diverse partecipazioni in serie televisive nazionali e internazionali. È stato 
inoltre premiato più volte con il premio Jussi, l’Oscar del cinema fnlandese. Questo flm, è a tut gli efet  
una svolta nella carriera di Franzén, e racconta l’infanzia del piccolo Pete all'ombra dell'alcolismo e della  
violenza domestca  narrata dal punto di vista di un bambino. Nonostante la serietà del tema e il dramma  
del  vissuto,  il  regista  riesce a trasmetere,  in quello  che può essere considerato un  bildungsroman sul 
grande schermo, i valori positvi della riuscita nella vita grazie al sostegno degli adult vicini, in questo caso i  
nonni.  In  programma a  Una Finestra sul  Nord,  anche l’ultma commedia  dell’ormai  afermato registra 
fnlandese Dome Karukoski, Mielensäpahoitaja (The Grump, 2014). Premiato ai Jussi Awards per il miglior 
atore e campione di incassi in Finlandia, il flm racconta della testardaggine di un uomo, anziano e poco  
propenso  a  scendere  a  compromessi  con  lo  stle  di  vita  odierno,  che  viene  messa  a  dura  prova 
dall’improvvisa convivenza con la nuora, una donna dalla mentalità moderna.  Mielensäpahoitaja è una 
storia  toccante  e  divertente,  in  qualche  punto  anche  tragicomica  sugli  scontri  e  sulle  diferenze 
generazionali  e  sulla  nostalgia  del  passato  quando  tuto  sembrava  essere  meglio.  Avremo  inoltre 
l’occasione di mostrare in anteprima nazionale il  flm candidato a rappresentare la Finlandia agli  Oscar 
2015, del grande regista Klaus Härö, Miekkailija (The Fencer, 2015). Il flm, adato a tuta la famiglia, narra 
la storia vera e travagliata di un atleta schermista, Endel Nelis, che per sfuggire alla polizia segreta si ritrova  
a fare l'insegnante in una piccola scuola nell'Estonia sovietca e, pur sapendo di rischiare il proprio futuro, fa 
appassionare un gruppo di  bambini  all'arte della scherma. La rassegna ha sempre rivolto un'atenzione  
speciale  ai  bambini  e  ai  ragazzi  dedicando loro  vari  moment.  Quest’anno il  programma prevede  una  
matnée dedicata  agli  spetatori  più  giovani  in  cui  saranno proietat flm  rappresentatvi  della  cultura  
fnlandese e delle tematche vicine ai più giovani. 

www.frenzensuomiseura.it   |    facebook.com/unafnestrasulnord

Premio N.I.C.E. Città di Firenze
(13 dicembre)

Ripartrà in autunno per gli  Stat Unit la 25°  edizione del  festval  di  cinema italiano nel  mondo che si  
svolgerà dall’11 al 23 novembre a New York, Washington DC, San Francisco e Philadelphia organizzato da 
N.I.C.E  New Italian Cinema Events,  direto da Viviana del  Bianco.  I  flm in  concorso saranno come di 
consueto  7,  mentre  la  novità  di  quest'anno  è  la  promozione  dei  flm  girat  in  Toscana  –  flm  come 
Maraviglioso Boccaccio,  di Paolo e Vitorio Taviani (evento speciale d'apertura),  Il  giovane favoloso,  di 
Mario Martone, Il  racconto dei  raccon�, di  Mateo Garrone -  e di  regist che hanno già partecipato a  
N.I.C.E.  nelle  scorse  edizioni,  come Nanni  Moret  –  una  sorta  di  “padrino”  del  festval,  nelle  vest  di  
produtore di giovani regist promossi da N.I.C.E. – di cui sarà proietato il flm Mia madre. A San Francisco il 
pubblico decreterà il flm vincitore del Premio Ci%à di Firenze. Il riconoscimento verrà consegnato a Firenze 
il  13 dicembre nel corso di una serata di gala ad invit, conclusiva della rassegna  50 Giorni 2015, che si 
svolgerà al Cinema Odeon alla presenza del regista premiato, di personalità di spicco della cinematografa 
internazionale e delle autorità citadine. Il festval, che ha già fato tappa nelle cità russe di Novyj Urengoj,  
Samara e Salechard, arriverà a Vladivostok a dicembre. Con il contributo della Regione Toscana, Fondazione 
Sistema Toscana e Comune di Firenze.
www.nicefestval.org    |    facebook.com/N.I.C.E.FESTIVAL?fref=ts

Coordinamento ufcio stampa 50 Giorni

Elisabeta Vagaggini 055 2719050
e.vagaggini@fondazionesistematoscana.it
c.silei@fondazionesistematoscana.it

Info 50 Giorni

info@50giornidicinema.it   |  Tel. 055 2719054     |  Comunicat e foto scaricabili dal sito www.50giornidicinema.com
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